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Paola Vescovi 

Nazionalità: italiana 

Data di nascita: } 

Sesso: Femminile 

#8 Indirizzo e-mail. 

#7 Indirizzo e-mail: 

Q Indirizzo: {Italia) 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Laurea in Psicologia 
Università degli Studi di Padova {1984 - 1990 ] 

Specializzazione in Psicoterapia ad indirizzo Psicodinamico 
Scuola di Psicoterapie Dinamiche - Padova [ 1990 - 1994] 

CORSO DI PERFEZIONAMENTO “Psicoterapia dell’età evolutiva” (durata 100 ore), cor 
superamento dell'esame finale a pieni voti, organizzato dalla Cattedra di Neuropsichiatria 
Infantile 
Università degli Studi di Modena {1992 - 1993] 

Attestato di Formazione Manageriale per le funzioni di direzione sanitaria aziendale e per la 
direzione di struttura complessa 
Fondazione Scuola di Sanità Pubblica [02/03/2021 - 14/12/2021] 

Ingirizzo: Villa Nievo Bonin Longare Via Europa Unita, 22 , 36030 Montecchio Precalcino (Italia) 

ESPERIENZA LAVORATIVA 

Direttore UOC Disabilità e Non Autosufficienza 

Azienda ULSS 2 Maorca Trevigiana - Venero [01/02/2018 - Attuale} 

Città: Conegliano 

Paese: Itala 

iNCarico provvisorio di Direttore UOC DISABILITA E NON AUTOSUFFICIENZA e Direttore UOQS DISABILITA. dal 

01/02/2018 al 14/11/2029 {delibera Direttore Generale n° 149/2018). 
Dal 15/11/2020 Direttore UOC Disabilità è Non Autosufficienza. 
in qualità di Direttore UOC Disabilità e Non Autosufficienza svolge: 
Attività di Programmazione, gestione e coordinamento delle attivizà a favore delle persone anziane non 
autosufficienti e deile persone con disabilità in età adulta all’interno della Rete dei Servizi. 
Attività di Programmazione della Rete dei Servizi a favore dalle persone con Disabilità, Responsabile del Piano di 
Earmazione del Personale dell'Unità Operativa. Gestione del budget del Centro di Responsabilità. 
Attività di Coordinamento dell'Area Disabilità (come da Delibera Az, ULSS 2 n° 21 del 10/01/2017) e dell'Area 

disabilità è Non Autosufficienza con successivo incarico confermato con lettera Prot. Az. ULSS 2 n° 109327 del 

Referente Aziendale per il Flusso FAD {Flusso prestazioni residenziali e semiresidenziali area Disabilità} 
Referente del Piano di Zona - Area Disabilità ed Area Persana Anziana - Distretto Pieve di Soligo 

A
 



Direttore UOS e UOSD 
AULSS2 Marca Trevigiana - già AULSS 7 Pieve di Soligo - Regione Veneto [01/12/1998 - 31/01/2018] 

Città: Conegliano 

Paese: ltalla 

Dirigente Psicologo UOS Disabilità Età Evolutiva e successivamente UOS Disabilità Età Aduilta dal 01/12/1998 al 
31/03/2006 
incarico di Responsabile della UOS Disabilità Età Aduita dal 01/04/2006 al 30/09/2009 
Incarico di Responsabile della UOSD Disabilità Adulta e Servizio Inserimento Lavorativo di Conegliano dal 
01/10/2009 al 31/12/2016 

incarico di Direzione Struttura Semplice - Dipartimentale (UOSD Disabilità Età Adulte) dal 01/01/2017 al 

31/01/2018, 

Dirigente Psicologo 
ASL Provincia di Brescia - Regione Lombardia {15/09/1997 - 30/11/1998] 

Città: Rovato - Chiari 

Paese’ talia 

Valutazioni idoneità genitoriale - valutazioni diagnostiche - gestione delle equipes territoriali - consulenze per il 
Tribunale Minori 

Dirigente Psicologo 
ASL. n°775 Afta Padovana - Cittadella - Regione Veneto [10/07/1997 - 14/09/1997] 

Città: Camposampiero 

Paese: Italia 

Neuropsichiatria Infantile - Valutazioni diagnostiche e prese in carico riabilitative bambino e famiglia 

Dirigente Psicologo : si 
A.S.L. 7 Belluno - Regione Veneto (06/96/1996 - 25/06/1997 1 

Paese: itafia 

Responsabile del Servizio Età Evolutiva - Distretto di Agorda - gestione delle equipes territoriali - valutazioni 
diagnostiche e prese in carico riabilitative - Certificazioni ai sensi della legge 104/92 

Dirigente Psicologo 
A.3.L. 4 Thiene - Regione Veneta [01/11/1995 - 31/03/1996} 

Città: Thiene 

SERD - Valutazioni diagnostiche e prese in carico riabilitative - gestione lavoro di equipes 

Dirigente psicologo 
ASL provincia di BRESCIA - Regione Lombardia [ 1993 - 31/10/1995] 

Città: Chiari 

Paese: Italia 

Area Disabilità -- Area Tutela Minori - Neuropsichiatria Infantite - Valutazioni diagnostiche e psicoterapie 
riabilitative - gestione equipes territoriali - Certificazioni ai sensi della legge 104/92 



COMPETENZE COMUNICATIVE E INTERPERSONALI 

Collaborazioni con la Direzione dei Servizi Socio-sanitari della Regione Veneto 

individuata dalla Direzione cei Servizi Socio-sanitari delle Regione Veneto per la partecipazione al gruppi di lavoro 
SL 

a} anno 2012 - Gruppo di lavoro composto da tecnici ed esperti in materia di agricoltura sociale o solidale” 

{Decreto 117 del 24/10/2012; 

i) anno 2013 - Gruppo di lavoro su "ELABORAZIONE ALGORITMO" DDR229/13 - SVaMDi" 

dj anno 2016 - "Analisi dei dati del Flusso FAD ai fini dell'attuazione della DGR 740/2015" 

d} anno 2016- “Commissione tecnico- scientifica Regionale DGR 739/2075 Progetti di sperimentazione di 

serniresidenzialità per persone con disabilità" (DGR 97 del 5/10/2016). 

e) anno 2017 + Gruppo di lavoro tecnico per l'applicazione della Legge 112/2016 in Veneto 

Competenze Organizzative 

Dal 2018 svolgo il ruolo di Coordinatore di Area Disabilità e Non autosufficienza delle ULSS 2 Marca Trevigiana, 
con particolare attenzione alla uniformità delle prassi e Regolamenti in uso nei 3 Distretti Territoriali, agendo un 
rugio rispettoso della “storia” dei diversi territori, con l'attenzione perù alla uniformità delle offerte all'utenza. 

Fatilitatore riella gestione delle attività di Certificazione di qualità -IS0 9001-2000 ho sempre svolto un rualo di 
guida, stimolo e sollecitazione dell'intera equipe del Servizio, al mantenimerito e implementazione del sistema - 
individuata come Team Leader del Team di Accreditamento di Eccellenza per l' Assistenza Semiresidenzia e e 

: Residenziale, ho visto il raggiungimento e la conferma della Certificazione di Eccellenza per l'intera ULSS 7 Pieve 
di Soligo. Nei corso del 2014 nel percorso con la definizione della scelta del Processo di Q-Memum International, 
sono stata riconfermata nel ruolo di team Leader, 

Gestisco fa UOC Disabilità e Non Autosufficienza del Distretto Pieve di Soligo all'interno dell'Azienda, coordinando 
2 US ed il lavoro di 7 

Coordinatori tra Area Disabilità € Centri Diurni a gestione diretta, ed il controllo su 13 strutture residenziali e 
semiresidanziali per l'Area Disabilità in appaito o accordo contrattuale, 

Mi confronto con la Direzione Aziendale nel rispetto del ruolo e del mandato a me assegnato. La gestione degli 
obiettivi di budget assegnati alla UOS - UOSD e UOC ha portato questa UO al raggiungimento di tutti gli obiettivi 

assegnati, raggiungendo negli anni il risultato di 100/190 

Dal 2019 svolgo ruolo di Sostituto del Direttore di Distretto Pieve di Soligo. 

Sono stata individuata inoltre come: 

- Referente Aziencale per il Fiusso FAD (Flusso prestazioni residenziali e semiresidenziali area Disabilità} 

- Ottima conoscenza dei sistemi gestionali in uso in Azienda, sono referente della gestione dei dati area disabilità 

- Referente del Piano di Zona Area Disabilità e Area Anziani per il Distretto Pieve di Soligo 

Competenze tecniche e professionali 

Nei corso della mia attività quotidiana vi è stato un continuo impegno nella riorganizzazione dell'operatività delle 
VOS e lac, per ia quale 

ritengo che la competenza professionale in qualità di Psicologa sia valore fondamentale rispetto alle necessità di 

valutazione delle esigenze dell'utenza e della sua famigiia, all'analisi delle dinamiche dei vari gruppi di lavoro che 

iavorano sdi Progetti alla Persona, e alla comunicazione tra i diversi soggetti che interagiscono istituzionalmente 
con il Servizio stesso. 

Su delega del Direttore di Distretto gestisco in qualità di Responsabile le attività di valutazione Multidimensionate 
da parte della UVMO, definendo come necessario l'utilizzo degli strumenti di valutazione adottati dalla Regione 

Veneto (S.Ma.M.DIi.}. 

Strima conoscenza della cfassificazione ICF ed in particolare delle sue applicazioni nejla gestione della Disabilità: 
do partecipato come Farmatore ai Corsi di Formazione su ICF sia per ia Regione Veneto (avvio del percorso di 

utilizzo sui tutto il territorio Regionale della Scheda SVaMDI), che per la Regione Sardegna (Utilizzo della 
classificazione ICF per l'avvio del percorso di implementazione dellà Legge 112/2016 sui territorio Regionale) 



PUBBLICAZIONI _ 

Manuale ger l'approccio orticolturale nella ri/abilitazione della Disabilità intellettiva”, a cura di 
A, Castellani, Autori: €. Borghi, A. Castellani, 5. Coltri, A, Ferrandi, M. Ferrandina, R. Ottolini, P, 
Vascovi, €. Vetrò, M. Zonca. 

Base per la formazione ed aggiornamento degli operatori, di varie categorie professionali e di vari livelli, che 
prestino, od intendano sviluppare ia loro opera nell'ambito della ri/abilitazione per la persona con Disabilità 
intellettiva, mediante approcci di tipo 'agriorticolturate. 

ilcoarpo docenti del corsi di terapia orticolturale della Scuola Agraria del Parco di Monza, ha raccolto in 
questl’anera curata dal Dott. Alessandro Castellani, tutte le varie esperienze acquisite sia nel campo della 
formazione che nella erogazione diretta, che analizzano le tecniche ri/abilitative orticolturali, non soltanto gli 

aspetti scientifici riguardanti le Disabilità , ma anche quegli accorgimenti e quelle strategie che provengono 
dall'applicazione pratica di questo tipo di attivazione. 

il Manuale così strutturato presenta importanza del verde sia per la persona che per la sua cura, un'ampia 
trattazione degli specifici aspetti riguardanti la Disabilità intellettiva con una successiva disamina di alcune sue 
caratteristiche quali { comportamenti problematici, la vulnerabilità e l'adolescenzialità. Vengono inoltre esaminati 
gli aspetti valutativi, le tecniche e fe strategie della ri/abilitazione, con particolare riguardo all’ approccio 
agriorticolturale ed alla descrizione di tutti gli aspetti psicologici che caratterizzano la preparazione, la CONOSCENZA 
e la conduzione di un gruppo di lavoro. 

Completano ti Manuale la descrizione e fe proposte operative suggerite dall'esperienza condotta dalla Scuola 
Agraria è di una cooperativa sociale, mediante le attività realizzate con un significativo gruppo di disabili di vario 
srado ed mpegno. 

“La promozione della salute mentale nella disabilità intellettiva”, a cura di Alessandro 
Castellani, Giampacio La Malfa, Sumire Manzotti, Sergio Monchieri, Franco Nardocci, Ciro 

Ruggerini 

{2019} 

Edizioni ETIKSOTI 

Cuesto documenta rappresenta un primo Consensus interdisciplinare e intersocietario sulia promozione della 
salute mentale nella disabifità intellettiva. Comprende parti basate sulle evidenze classiche e parti con materiale 
sul quale è stato raggiunto un accordo a che è stato ritenuto esemplificativo di esnerienze specifiche dalle quali 
porer rielaborare aspetti più generali attraverso futuri passaggi di consenso formale. | venti capitoil di cui si 
compone forniscono un'idea della complessità e dell'arco di vita esperienziale della persona ton disabilità 
inteliettiva è della sua famiglia e al contempo possono essere prosi come «strumenti» e in tal modo valutati e 
approfonditi. A! consenso hanno partecipato ACP (Associazione culturale pediatri), AIP (Associazione italiana di 
psicogeriatria), AISQUV (Associazione italiana per lo studio della qualità di vita), FISH (Federazione italiana 

superamento handicap), SIAF (Società italiana di audiologia e foniatria), SINPIA (Società italiana di neurologia e 

psichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza}, SIRM (Società italiana per lo studio del ritardo mentale, sezione 

sgeciale SIP), SIP (Società italiana di psichiatria). 

» Partecipazione al Gruppo di lavoro che ne ha curato | capitoli: 3, 6, 15, 16, 19 e 20, 

| 
| 



“L'esperienza nella Regione del Veneto di utilizzo deil'1CF nella rete dei Servizi” - M. Durante - P. 
Vescovi, su numero Monografico "Utilizzo dell'ICF dalla Riabilitazione al reinserimento nella 
Cerebrolesione’ 

{2008} 

Giornale Italiano di Medicina Riabilitativa - Dicembre 2008 - 22(4).321-4 

Giornale Italiano di Medicina Riabilitativa - Dicembre 2008 - 22612):321-4 

Scopo dell'intervento è di presentare l'esperienza dell'impiementazione del sistema concettuale fornito dalla 
“Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e delta Salute - ICF", attivato nella Regione del 
Veneto con i diretto coinvolgimento dei servizi per l'età evolutiva e per la disabilità adulta delle Aziende socio- 
sanitarie. Tutti | servizi hanno partecipato ad una qualificata formazione con corsi base e corsi avanzati. | servizi 
per l'età adulta hanno altresi partecipato alla sperimentazione di un nuovo strumento di valutazione denominato 
S.VaMDI a garanzia del diritti di uniformità di vautazione e di avvio di percorsi di integrazione socio-sanitaria dei 
cittadini disabili. L'obiettivo della sperimentazione è definire una scala di valutazione capace dij quantificare | 
carichi assistenziali correlati ai profili di funzionamento e stabilire criteri e punteggi in base a} quali compiliare 
graduatorie per l'accesso alla rete del servizi. 

CONFERENZE E SEMINARI iii a i i iis iialti dti iL iii ridi ablia dida igataatiti cca 

Relazioni a Corsi e Convegni 

{2008 - 20211 

in collaborazione con SIDIN (Società Italiana per i Disturbi dei Neurosviluppo), di cui ho fatto parte del Direttivo 
fina al 2020, ho partecinato in qualità di relatore a numerosi Convegni sulla Disabilità intellettiva, CON relazioni su: 

- "La Scala SVAMDI costrutto concettuale e metodologico; fase applicativa con presentazione di casì clinici" al 3° 
Convegno Regionale sulla Disabilità intellettiva "Disabilità mentale: gii strumenti valutativi” - Ficaroio il 22/10/2008 

“La Formazione degli Operatori nelle Aziende Socio-sanitarie” - a’ VI Congresso Nazionale SIRM “Innovazione nei 
Progetti di vita per le persone con Disabilità intellettiva: esperienze, ricerche e proposte. Aspetti Sociali e 
psichiatrici"; Modena 12-13 dicembre 2008; 

- “Disturbi affettivi e disturbi di comportamento”- al 4° Convegno Regionale sulla Disabilità intellettiva “] disturbi 
del comportamento nel disasile intellettivo adulto”, Ficaroio il 21/10/2009: 

“Considerazioni conclusive: la prassi nell'Istituzione è inciusiva?" < al VII Congresso Nazionale SIDIN “Le fasi di 
transizione nella Disabilità intellettiva”, Bari 28-30 aprile 2011"; 

- “Gli operatori è gli interventi educativo assistenziali in favore del Disabile: “persone” costantemente sulla 
frontiera trà realtà operative, creatività e burn-out” - al 46° Congresso Nazionale della SIP (Società Italiana di 
Psichiatria} "Nutrire la mente - Dalla prevenzione alla riabilitazione oggi” - Milano 7-11 ottobre 2012; 

- "Assistenza centrata sulla persona: Jo stato dell'arte della Prassi” è “}} ruolo del soggetto disabile e della sua 

famiglia nel favorire il raggiungimenta delle tappe significative della vita”. al VII{ Congresso Nazionale SIRM 
“Prendersi cura oggi delle persone con Disabilità Intellettiva: ripensare i modelli” Genova 25-28 ottobre 2012; 

"Riflessioni critiche sulla nozione di Progetto di Vita” e “La gestione del passaggio all’età adulta” - al |X Congresso 
Nazionale SIDIN "| Paradigmi dell'integrazione Socio-Sanitaria nell'approccio alla disabilità intellettiva. Esperienze 
innovative è Progetti" - Trento 14-16 maggio 2015; 

- “DEM Vv. al X Congresso Nazionale SIDIN “Salute Mentale e Progetto di Vita” Parma 19-21 aprile 2017 

LI 

| 
: 



ii 

Docenze a Corsi di Formazione 

{ 2008 + 2021] 

Ho svolto numerose docernze a corsi di formazione sui temi: 

- il ruolo è lè competenze dei Coordinatori Ceod nello sviluppo del processo Qualità 

- Problematiche del disturbo autistico 

- L'utilizzo dell'ICF dalla riabilitazione a! reinserimento - “Esperienza Veneta di utilizzo dell'ICF nella Rete dei 
Servizi” 

- La gestione dei Progetti alla persona 

- Strumenti di gestione - Responsabilità di Ruolo del Coordinatore 

- Adultità e autanornia della persona disabile: un Progetto Possibile - Un nuovo sguardo sulla disabilità: 
imstodologie e strumenti 

- bocente alla Formazione Regionale “Dalla S.Va.M.0i, al Progetto di Vita” Moduio 2 - | profili di funzionamento e 
la Formazione sul territorio e "Dalla S.Va.M.Di, al Progetto di Vita” - Formazione sul territorio: Supervisione - 
organizzati da Regione Veneto e Osservatorio Regionale sulla Condizione della Persona Anziana e Disabile, 
tenutosi a Pieve di Soligo - ULSS 7, a Feltre - ULSS 2 e a Belluno - ULSS 1 - nel 2010. 

‘L'approccio alla Disabilità Intellettiva: aspetti e specilficita” - organizzato dalla Provincia di Trento per gli 
Cperatori Sociali della Provincia di Trento, con una lezione su: “L'organizzazione dei Servizi è la gestione 
dell'assistenza al ritardo mentale”, tenutasi a Trento il 19/05/2010. 

‘L'integrazione lavorativa delle persone con disabilità e svantaggio sociale: Qualità della vità è percorsi di 
integrazione 

- Docente al Corso “TOG 160" organizzato da Scuola Agraria del Parco ci Monza, per un totale di 8 ore di lezione 
sulla Valutazione del soggetto disabile - l’utilizzo della SvaMbDi” - marzo 2011. 

- locenta al Corso di formazione sulia Disabilità intellettiva agli Operatori del Contro Residenziale “Villa 5, Maria 
della Pace dei Padri Frinitari”, tenutosi a Medea - Gorizia - nel 2011 con una lezione dal titolo: “La residenzialità 
per il disabile mntetettivo e le sue implicazioni sacio-assistenziali. L'utilizzo delia S.Va, MD.” 

-:Ripensare gli interventi sulla base dell'esperienzar il percorso di eccellenza - il ruolo del Case Manager - Quale 
futuro per i Centri Onurni?, Il percorso di Eccel'enza. : 

CF @ SVaMDI - Strumenti di valutazione e definizione del Progetto di vita delle persona disabile, che favoriscano 
i processi dî Comunicazione e la condivisione di obiettivi 

- La gestione dell'aggressività e delle problematiche sanitarie nelle Strutture semiresidenziali per persone disabili 
afferenti all'Azienda ULSS 7" 

- Quantificazione e qualificazione delie attività educative ed assistenziali nelle strutture residenziali e 
semiresidenziali per disabili”, organizzato da Studio Vega e svoltosi a Sarmeola nel 2015 

- Dacente al Corso di Formazione Regianale: ICF e Progetto attuativo Regionale “dopo di nol", organizzato da ATS 
Sardagna e svoltosi a Nuoro, Sanluri e Cagliari nel 2019 e 2020 



Partecipazione a corsi di Formazione a valenza manageriale 

- Partecipazione al Convegno: “La valutazione delle perfnrmance dei servizi sanitari territoriali" organizzato dalla 
Fondazione Scuola di Sanità Pubblica - Venezia 18/11/2016. 

- Partecipazione al Convegno: "Ecosistemi di Vita è Lavoro - le nuove frontiere del Welfare" organizzato dal 
Coordinamento Enti gestori Servizi socio educativi di Vitterio venero - Vittorio Veneto 24/03/2017. 

- Partecipazione alla Conferenza “Disabilità e Psichiatria allo specchio”, organizzato da Cooperativa Società Nuova 

- Belluno 23/05/201 

“ Partecipazione all'evento formativo “La cocperazione e il rapporto con il profit. Nuove formute di cooperazione 
nei sociale”, organizzato da Azienda ULSS n° 2 - Montebelluna 7 febbraio 2018 

- Partecipazione all'evento formativo “Rete Assistenziale, Intelligenza artificiale ed: arte nella malattia di 

Alzheimer", organizzato da Azienda 

ULSS n° 2 - Treviso il 21 settembre 2018 

- Partecipazione all'evento formativo “La prevenzione delle aggressioni e degli atti di violenza in contesti sanitari”, 
organizzato dal ULSS 2 - 

Conegliano il 24/09/2018 

- Partecipazione all'evento formativo "Co-occorrenza psichiatrica nella disabilità intellettiva e nel disturbo dello 
Spettro quustico rei servizi 

pubblici’, organizzato da Azienda ULSS n° 2 - Montebeliuna 19 dicembre 2018 

< Partecipazione all'evento formativo “Disagio e Progettazione di risposte organizzate”, organizzato da Azienda 
ULSS N° 2 - Montebelluna 

20 febbraio 2019 : ; 

- Partecipazione all'evento formativo “Risk Managermentin ambite anticorruzione e internal auditing”, organizzato 
dal ULSS 2 - Treviso dal 14/05/2019 al 29/05/2019 i 

- Partecipazione all'evento formativo “Valutazioni in corso! impariamo metodi e strategie per gestire schede è 

colloqui", organizzato dal ULSS 2 - Conegliano 22/05/2019 : 

- Partecipazione all'evento formativo "Lemenze. Stato dell'arte e prospettive di intervento”, organizzato da 
Formazione Nordestnet - aggiornamento sanitario - Conegliano (TV) 7 giugno 2019 

- Partecipazione all'evento formativo “La Privacy e il Regolamento europeo 201 6/679. Come cambia ll trattamento 

dei dati alla luce del nuovi principi europei”, organizzato dal ULSS 2 - Conegliano 04/09/2019 

- Partecipazione all'evento formativo "La persona disabile che invecchia”, organizzato da Azienda ULSS n° 2 - 

Treviso 6 novembre 2019 

- Partecipazione all'evento formativo “Le raccomandazioni ministeriali relative alla sicurezza del paziente”, 

grganizzato dal ULSS 2.- Conegliano 12/12/2019 

- Partecipazione all'avvento formativo “Alzheimer, } olemedicina e Arte dopo il COVID 19”, organizzato dal ULSS 2 - 
WEDINAar 18/09/2070 

- Partecipazione all'ovento formativo “Simulazioni di Emergenza Antincendio”, erganizzato dal ULSS 2 - Conegliano 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali presenti nel CV ai sensi dell'art. 12 d. l8s. 30 giugno 2003 n. 196 - “Codice 
in Materia di protezione dei dati personali” e dell'art. 13 GDPR 679/16 - “Regolamento europeo sulla protezione dei duti 
personali”. 

CHOAECUANA , Zo oc /2022 
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